
di intelligenza si accompagna nor-
malmente con l’espressione meno
elevata di altri tipi. Esistono innu-
merevoli forme di combinazioni di
intelligenze che possono assicurare
il successo nelle più disparate atti-
vità ed espressioni umane. 
Si pensi all’integrazione tra intelli-
genza musicale-interpretativa e in-
telligenza corporeo-cinestesica, am-
bedue necessarie per sostenere le
abilità di uno strumentista musica-
le (pianista, violinista ecc.). 

Il nuovo paradigma 
delle intelligenze manageriali
La teoria delle intelligenze multiple
non ha la pretesa di essere onni-
comprensiva del funzionamento

Il management è una disciplina
eclettica (si basa su una vasta
gamma di altre discipline) che si

presenta con numerosi ambiti appli-
cativi. Per quanto riguarda il “com-
portamento organizzativo”, conti-
nua da molti anni a ispirarsi in gran
parte alla psicologia tradizionale,
all’economia classica e ad alcune teo-
rie filosofiche consolidate. Eppure la
psicologia e l’economia si sono for-
temente evolute sviluppando cano-
ni scientifici molto rigorosi e produ-
cendo due discipline di ampia por-
tata e di vasta prospettiva: le neuro-
scienze – basate sullo studio siste-
matico del funzionamento del cer-
vello e dei suoi collegamenti con il
mondo mentale – e l’economia com-
portamentale – basata sullo studio,
finalmente sperimentale e riprodu-
cibile in laboratorio, del comporta-
mento economico e dei processi de-
cisionali che ha superato definitiva-
mente i modelli dell’economia clas-
sica basati sulla razionalità assoluta
grazie ai brillanti contributi del pre-
mio Nobel Daniel Kahneman.
A questo proposito la teoria delle
intelligenze multiple, che si riallac-
cia sia alle neuroscienze sia all’eco-
nomia cognitiva, si presenta attual-
mente come una delle teorie più im-
portanti e ricche di potenziali svi-
luppi in termini di spiegazione del
funzionamento della mente umana
in generale e della mente manage-
riale in particolare.

Lo scienziato Howard Gardner, già
nel 1983 con il suo trattato Frames
of mind: the theory of multiple in-
telligences ha dimostrato che l’in-
telligenza non è una singola fa-
coltà, né un’espressione mentale
unica di carattere generale relativa
al solo, anche se complesso, modo
di ragionare. 
Secondo Gardner l’intelligenza è
un insieme di facoltà differenti che
possono essere isolate e analizzate
separatamente. Superando il con-
cetto unitario di intelligenza egli
ha messo in discussione la misura
dell’intelligenza globale e ha intro-
dotto la misurabilità differenziata
delle diverse espressioni di intelli-
genza. Questo approccio ha ulte-
riormente confermato gli studi che
hanno dimostrato l’inscindibilità
di pensiero ed emozione. 
Gli studi sulle intelligenze multiple
si sono estesi fino a ipotizzare di-
verse tipologie che possiamo rap-
presentare nelle seguenti intelli-
genze: linguistica, musicale, visivo-
spaziale, corporeo-cinestesica, logi-
co-razionale, matematica, sociale,
introspettiva, valorizzativa ed etica.
Nella realtà le varie forme di intel-
ligenza cooperano in modo organi-
co e la loro precisa individuazione
si dimostra difficile da realizzare. In
ogni caso, le varie forme di intelli-
genza si presentano in misura dif-
ferenziata in ogni individuo.
L’espressione elevata di alcuni tipi
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LE INTELLIGENZE MULTIPLE 

Cervelli al top
La chiave del successo è nella nostra testa. Un nuovo rivoluzio-
nario paradigma per lo sviluppo della managerialità basato su
neuroscienze, braintraining, mindfulness e resilienza
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della mente umana, né è del tutto
compiuta (è affascinante pensare
alla possibile individuazione di
nuove forme di intelligenza o alla ri-
definizione di quelle fin qui presen-
tate!). In ogni caso, i diversi tipi di
intelligenza supportano ogni forma
di espressione umana complessa di
natura scientifica, artistica, sporti-
va e, soprattutto, professionale.
Se circoscriviamo il campo alle atti-
vità di natura imprenditoriale e ma-
nageriale possiamo individuare le
intelligenze che devono essere pos-
sedute a livello elevato per consen-
tire il successo in questo vasto cam-
po di applicazione.
Queste risultano essere, innanzi-
tutto, l’intelligenza logico-raziona-

le, che è rappresentata dalla facoltà
di utilizzare in modo efficace il ra-
gionamento tramite una spiccata
attenzione verso la comprensione e
la valutazione di fenomeni concreti
e astratti, un’attenta applicazione
della logica nei suoi principi e nei
suoi processi (analogie, deduzioni,
induzioni, abduzioni). 
Poi l’intelligenza matematica, ov-
vero la facoltà di utilizzare in mo-
do efficace numeri, indici, misura-
zioni, calcoli di varia natura, geo-
metria, rappresentazioni fisiche e
topologiche, elaborazioni quanti-
tative e probabilistiche, teoria dei
giochi ecc. 
Anche l’intelligenza sociale, che si
suddivide in due forme intercon-

nesse tra loro: l’intelligenza sociale
integrativa, rappresentata dalla fa-
coltà di percepire, interpretare e
comprendere gli atteggiamenti, gli
stati d’animo, le motivazioni, le in-
tenzioni e i sentimenti degli altri
con il fine di orientarli e coinvol-
gerli verso determinati obiettivi,
impiegando un approccio positivo e
costruttivo, e l’intelligenza sociale
negoziale-conflittuale, rappresenta-
ta dalla facoltà di percepire, com-
prendere e affrontare i contrasti e la
conseguente gestione delle tensio-
ni interpersonali in termini di trat-
tative e soluzioni. 
Importante anche l’intelligenza in-
trospettiva, rivolta al “mondo inter-
no”, che è rappresentata dalla fa-
coltà di comprendere se stessi, di

avere consapevolezza dei propri
stati d’animo e delle proprie risorse
emotive e intellettive, di ricercare
l’equilibrio e l’armonia interiore. 
Altre forme di intelligenza, si pos-
sono aggiungere a quelle fin qui
elencate. Sono l’intelligenza valo-
rizzativa o creativa, la facoltà di
identificare il potenziale positivo
nelle situazioni e nelle persone, sia
in termini di originalità, sia in ter-
mini di ingegnosità, e l’intelligen-
za etica, che consiste nell’efficace
interpretazione dei ruoli professio-
nali, sociali e familiari ricoperti per
rispondere alle esigenze e �

Ce le hai tutte?
Ecco le intelligenze che dovrebbero essere possedu-
te a un buon livello per avere successo in campo im-
prenditoriale e manageriale:
� logico-razionale (ragionamento e comprensio-

ne di fenomeni concreti e astratti);
� matematica (utilizzo efficace di numeri, indici,

calcoli); 
� sociale (percepire e interpretare stati d’animo

altrui, motivazioni e contrasti); 
� introspettiva (comprendere se stessi e i propri

stati d’animo);
� valorizzativa o creativa (riconoscere il poten-

ziale positivo di situazioni e persone);
� etica (adesione ai principi e i valori legati al ruo-

lo ricoperto).
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manageriali. 
Detto questo vediamo le fondamen-
tali applicazioni del modello. Prima
di tutto la verifica partecipata del li-
vello di espressione delle intelligen-
ze manageriali. I destinatari di que-
sti interventi di analisi individuale
(manager esperti che vogliono ac-
crescere la loro efficacia e i conse-
guenti risultati da ottenere) possono
fare tesoro del profilo emerso e pun-
tare a un piano personalizzato di in-
cremento di ogni singola forma di in-
telligenza. Poi l’affidabile selezione e
individuazione precoce dei “talenti
manageriali” (futuri manager chiave)
nel corso dei primi anni di attività.
Infine, un nuovo paradigma di for-
mazione manageriale in grado di ac-
crescere in modo mirato le diverse
intelligenze manageriali. A comin-
ciare dal braintraining (una ginna-
stica mentale ampiamente consoli-
data come strumento di apprendi-
mento diretto e di meta-apprendi-
mento) e dalla mindfulness (che fa
ricorso a tecniche di meditazione e
concentrazione, applicate con gran-
de successo negli Usa, e a interventi
di incremento della capacità di rea-
zione costruttiva e di apprendimen-
to nei confronti dell’inatteso), basa-
ti su percorsi mentali cognitivi ed
emozionali in grado di favorire, in-
crementare e stabilizzare nuove con-
nessioni cerebrali, alla base dello svi-
luppo di ogni tipo di intelligenza. 
In particolare, il braintraining ri-
sulta molto efficace per sviluppare
le intelligenze logico-razionale e
matematica, la mindfulness e le
“tecniche di resilienza” per svilup-
pare le intelligenze sociale e intro-
spettiva.
Queste sono le nuove e affascinan-
ti prospettive aperte dal paradigma
delle Intelligenze manageriali per
dare ai manager gli strumenti scien-
tifici e tecnici per affrontare effica-
cemente la complessità, l’impreve-
dibilità e la turbolenza della com-
petizione attuale.  
L’invito è di salpare verso questi
“nuovi territori” della competizione
con un equipaggiamento manage-
riale finalmente adatto. �
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ai bisogni espressi dagli interlocu-
tori dei citati ruoli, nell’adesione a
principi e valori rispettosi degli al-
tri e di contenuto morale, nella de-
finizione e nella realizzazione di un
progetto di vita coerente con i fat-
tori elencati. 
Queste intelligenze manageriali,
come ogni altro insieme di intelli-
genze, sono soggette a trappole
mentali sistematicamente studiate
dall’economia comportamentale e
dalle neuroscienze. L’espressione
elevata delle intelligenze manage-
riali è caratterizzata da strategie
cognitive ed emotive in grado di
minimizzare il rischio di cadere
nelle trappole mentali.
Per dimostrare il paradigma delle
Intelligenze manageriali è stata
svolta una ricerca sul campo, coin-
volgendo imprenditori e manager
eccellenti, che ha fornito una con-
ferma empirica al modello delle In-
telligenze manageriali.

Un mix per competere
In estrema sintesi, l’intelligenza lo-
gico-razionale e l’intelligenza mate-
matica, se possedute in misura con-
siderevole, consentono di trasfor-

mare il pensiero in azione e di rag-
giungere gli obiettivi utilizzando un
complesso lavorio mentale che fa
emergere il percorso più efficace. 
L’intelligenza sociale integrativa e
l’intelligenza sociale negoziale-
conflittuale consentono di coglie-
re la complessità dei rapporti in-
terpersonali per muoversi in mo-
do efficace, operando attraverso e
malgrado le persone coinvolte.
L’intelligenza introspettiva, se
posseduta in maniera considere-
vole, consente di valutare equa-
mente se stessi per adattare pen-
siero ed emozioni all’azione e al
contesto nel quale si opera. 
Come accennato, a queste forme di
intelligenza possiamo aggiungere
sia l’intelligenza valorizzativa o
creativa, nei tempi attuali sempre
più necessaria per affrontare in mo-
do originale e innovativo l’impreve-
dibilità e la turbolenza dei mercati
e dei contesti d’azione, sia l’intelli-
genza etica, che è alla base di ogni
forma di corretto rapporto tra le
persone e della fiducia, fattore ba-
silare per ogni reale sviluppo eco-
nomico e sociale.
Altre forme di intelligenza possono
essere utili per gestire particolari
settori di business, ma non rappre-
sentano un fattore decisivo per
un’efficace imprenditorialità e ma-
nagerialità.

Intelligenze o conoscenze?
Per cogliere la sintesi delle intelli-
genze manageriali indispensabili
per imprenditori e manager occorre
stabilirne correttamente i confini.
Le intelligenze manageriali prese in
considerazione vanno distinte chia-
ramente dalle conoscenze. Le cono-
scenze si acquisiscono con un com-
plesso processo di studio, memo-
rizzazione e applicazione: si tratta,
in un certo senso, di sovrastrutture
cognitive costruite sul patrimonio
mentale delle persone. Conoscenze
e intelligenze sono interdipenden-
ti, ma distinte.
L’approccio fin qui brevemente pre-
sentato consente, tra l’altro, di iso-
lare e apprezzare il livello di espres-
sione di ognuna delle intelligenze


